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La requisitoria del pubblico ministero per la banda di r e l a t o r i inventata a Bergamo 
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« Colpevoli di sevizie i carabinieri » 
Fecero confessare delitti mai commessi 

Per 11 ufficiali e militari chiesto il rinvio a giudizio — Percosse e notti insaniti per 20 uomini arrestati — La vicenda risale al 1964 — I veri responsabili scoperti poco 
tempo dopo — Gli allucinanti racconti degli innocenti — I reati contestati agli investigatori: lesioni, abuso di potere, violazione dei doveri inerenti alla loro funzione 

Bimbo nel rogo 

L'ha salvato 
la respirazione 
bocca a bocca 

Era rimasto soffocato nell'incendio della sua atri-
t a t t o * • Un YV.FF. lo ha strappato alla morto 

Questa sera 
la sentenza 

contro 
Felice Riva 

MILANO, 13. 
Il processo Riva è propria 

giunto ella fin*: domani 
mattina — praticameli!* por 
tutta l'udienza — si avrà la 
replica dell'avvocato tener 
all'ultimo intervento del Pub
blico Ministero e quindi il 
tribunale si ritirerà in ca
mera di consìglio. Dovendo 
esaminare la responsabilità 
di sedici persone, alcune del
le Quali imputate di più rea
ti, è presumibile che il tri
bunale non potrà emettere la 
sentenza che nella serata. 

Nell'udienza di oggi — bre
vissima — si sono avute le 
repliche dell'avvocato Chia-
raviglio per il dottor Spada-
cini, dell'avvocato Dondina 
per lo stesso Spadacini e per 
i ragionieri Bossi e Turuani, 
del professor Delitala per 
l'ingegner Mosca e per il 
dottor Tamaro. Repliche tut
te impostate su questioni ge
nerali di diritto relative ai 
doveri dei membri di un con-
siglio di amministrazione dal 
momento in cui hanno dele
gato tutti i poteri ad un am
ministratore delegato; sui li
miti del loro controllo in 
queste condizioni; sul cigni 
ficaio del rapporto di fidu
cia nelle società per azioni 
eccetera, tutti problemi sui 
quali, a quanto pare, la le
gislazione italiana è decisa
mente nebulosa per cui giu
dici e avvocati procedono per 
analogia; il che, sembra, non 
è corretto. 

Comunque questa parte e 
finita e domani sentiremo il 
responso del tribunale. 

6& 

MMI 

Sono stati costretti ad ammettere eoa violenze, 
percosse e sevizie delitti mai commessi e i cui veri 
colpevoli furono poi presi qualche tempo dopo. Per 
11 ufficiali sottufficiali e carabinieri di Bergamo è arrivato il 
momento della resa dei conti. Sono passati cinque anni dal 
giorno in cui la magistratura ha aperto l'inchiesta contro 
l'allora maggiore dei carabi | 
nieri Mario Siam e oV.i suoi ! 

REQUIEM 
\ 

OjJÌ£^ajO 
^TTOf 

R UNA BANDA 

uomini e nei giorni scorai do 
pò una laboriosa istruttoria, il 
sostituto procuratore di Ro 
ma. Carmino Ceceri- talluf 
flcio del quale è stato affi 
dato dalla Cassazione il pn> 
cesso per legittima suspicio
ne). ha formulato le sue ri
chieste di rinvio a mudi/io 
I.a requisitoria scritta del ma 
gistrato. a cui \a dato atto 
di aver, tra mille difficolta e 
pressioni di vano genere, por 
tato a termine il suo corr.-
pito con scrupolo e decisione. 
composta di cinqu.intaqu.ittro 
pagine dattiloscritte, è ima 
\iolenta accula dei metodi 
usati dagli investigatori du 
rante le indagini, dei sistemi 
adottati per ottenere comun 
que una confessione, per giun 
nere a una conclusione qua 
U.nque essa sia. 

Il procedimento penale è a 
carico di 11 persone: Mano 
Siani. maggiore dei carabinie 
ri all'epoca dei fatti ora fi
nente colowello anche se min 

sentite dalla legge, di lesio 
ni personali. 

Al di là delle scarne con 
clusioni dell'istruttoria rias
sunte tu questa serie di vio
lazioni di norme penali, c'è 
la dolorosa esperienza di ven 
tisei uomini costret 
ti una .lotte, ad alzarsi dal 

i letto con i mitra puntati e a 
recarsi nella caserma dei ca 
rabinien dove venivano sot
toposti ad inaudite torture. 
Yentisei uomini isolo 21) però 

i furono poi denunciati) tra cui 
, molti che non avevano avuto 
I inai niente a che fare con la 
| giustizia, padri di famiglia, la 

\ oratori che da un giorno al 
! l'altro si sono ritrovati con 
| le manette ai polsi e con ad-

dosso l'accusa di aver fatto 
parte di una banda di rapina 
tori che dal gennaio del (£3 
al gennaio del 64 avevano 
portato a termine numerosi 
colpi nelle banche dell'Italia 
del Nord. 

Dice la requisitoria del P.M 
nel rifare la storia di questa 

, . . . . . , . drammatica vicenda: « Quan 
più in servizio. .1 capuano j d ( ) c j fwM0 , e r a p m # iT<>pi-

mone pubblica era percorsa 
Vittorio Rotellini. Io stesso ur 
fidale assolto a Trento da! 
l'accusa di aver sec ,z,afo al L? f . ^ 
cuni terroristi alto atesini, il ì ._.... . : „_ ... 

da un fremito e cercava giù-

DI RAPINATORI 
Con questa copertina la rivista ufficiale dell'Arma, « I l Carabiniere», dava notizia della 
< brillante operazione » dì Crema. C'era però il piccolo particolare che tutti i cosiddetti 
rapinatore erano innocenti. 

tenente Vincenzo Sport icllo. i 
brigadieri Francesco Montelli 
e Salvatore Guerrieri, e altri 
carabinieri Rolando Vagliam. 
Biase Canestrate. Calogero 
Baldacchino. Vincenzo Sanso
ne. Carmine Puglia. Kn no Cec 
coni. Î e imputa/ioni sono gra 
vissime e parlano di abuso di 
potere, violazione di doveri 
inerenti alla loro funzione, per 

teva non ripercuotersi fin in 
quelle torbide e forse ineli
minabili propaggini dell'orga
nizzazione poliziesca (quasi 
istituzionalizzate nel costume) 
che si chiamano confidenti... 
uomini che la brama delle ri
compense, a \olte l'invidia 

j spingono a sussurrare, a < sof 
j tiare, a gonfiare parole smoz 

zicate- in cui fatalmente lo 
amalgama è dato dalla fan 

avere sottoposto degli arresta- , ^ ^ d<?1 p o i i 2 i o t t o > n o n m e n o 
ti a misure di rigore non con 

Miseria e sottosviluppo alle radici del banditismo in Sardegna 

Voleva arruolarsi nella polizia 
uno dei rapitori di Boschetti 

Il racconto del sequestrato — " Non sono stati carcerieri crudeli » — Il drammatico retroscena sociale della 
vicenda — Missili al Salto di Quirra e pastori nel Gerrei — Sono stati recuperati gli altri milioni del riscatto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13. 

Con calma ammirevole, sen
za drammatizzare, perfino con 
qualche sortita di « humor », 
l'ingegner Enzo Boschetti ha 
ancora raccontato alla stam
pa 1 punti chiave della sua 
avventura. 

« Non sono stati dei carce
rieri crudeli », ha detto Bo
schetti parlando dei due sor 
veglianti che lo hanno accom
pagnato durante i giorni del 
sequestro. 

Oggi intanto, per la secon
da volta, Paolo Stocchino e 
Antonio Doa, i due fermati 
dalla poli?ia con addosso 1 
soldi del riscatto, sono torna 
ti nella zona di Perdasdelo-
gu, dove si trova la grotta 
m cui l'ingegner Boschetti e 
stato per un certo tempo te
nuto prigioniero. Con la loro 
testimonianza gli inquirenti 
hanno cominciato a ricostrui
re i dettagli del rapimento. 

Altre tre persone sono trat
tenute nelle carceri di Lanu-
sei e da ieri sera vengono 
sottoposte a stringenti interro 
gatori. Si tratta di tre gio
vani di Arzana: Angelo Pi 
ras di 30 anni, Severino .Stoc
chino di 28 anni (fratello di 
Paolo) e Luigi Murgia di ven
ti anni. 

Cosa viene fuori da questi 
primi accertamenti sul seque 
stro di Enzo Boschetti? In
nanzitutto la fisionomia di due 
dei presunti autori del rapi
mento. il primo è un giovane 
pastore, che sperava, attra 
verso il ricatto, di mettere 1 
posto le cose della sua vita 
e poi iniziare una esistenza 
« normale » addirittura nt 
corpo delle guardie di Pub
blica Sicurezza. Il secondo, 
Antonio Doa è un padre di 
famiglia di 47 anni pieni, di 
debiti, che ha cercato di ." 
solvere, con un « colpo di f.>-
tuna » la sua misera condì 
rione di operaio coloniale 

« Ci aveva detto che asci va 
per andare a pascolare le ca 
pre a Su Monte, sopra il par
se, e quindi qui ad 4rzana In
vece è andato verso Perdasde-
fogu a fare quello <̂ w non 
avrebbe dovuto fare; adesso 
non gliela accettano più la J J 
manda che aveva presentato 
per arruolarsi come pollzio • 
to »: ecco il commento delia 
sorella di Paolo Stocchino. Pi-
nuccia, di venti anni. La fa
miglia possiede un gregge di 
850 capre. Quinto di cinque fi
gli, il pastore venticinquenne 
«•leva cambiare la sua vita, 
m kg tenuto di uscire dalla 

durissima fatica dei pascoli, in 
modo sbagliato. 

Ancora più tragica la situa
zione della famiglia di Anto
nio Doa. La moglie Letizia Lai 
abbracciando convulsamente 
l'unica figlioletta, Mercede, di
ce con le lacrime agli occhi: 
« Non sapevo niente, mio ma
nto andava tutti 1 giorni al 
cantiere W rimboschimento cii 
Su Monte dove lavorava come 
bracciante. Stamattina .sono ve-

ì nuli 1 poliziotti, hanno perqm 
sito la casa e trovato un fu
cile. Adesso mio manto e 
sotto la cattiva sorte Abbia 
mo dei debiti ma potevamo pa 
garli lavorando onestamen.e 
Povero Antonio deve aver per 
doto la testa ». 

Niente professionismo, msom 
ma, ma uomini disperati, ap
partenenti a quello strato di 

sottoproletariato contadino che 
in Sardegna paga più di tutti 
il prezzo della situazione di 
sottosviluppo e di colonizzazio
ne dell'Isola. 

Presi dalle iodi per '.a bril
lante operazione di polizia, che 
per la prima volta ha colto 
in flagrante reato due compli
ci in sequestro di persona, 1 
quotidiani sardi e quelli .-onti-
nentah hanno « dimenticato » 
di analizzare il retroscena so
ciale che sta dietro la vicenda. 
Ciò è grave Non tanto per
ché si pretende dai giornalisri 
una facile sociologia, ma per
ché oggi e necessario informa
re l'opinione pubblica delle 
profonde e disperate motiva
zioni sociali che ancora più di 
prima stanno dietro queste 
esplosioni di criminalità. 

La zona del sequestro non 
ha piu le forre impervie del 
la Barbagia alle spalle, ma .si 
stende nelle alture aride e pi» 
verissime del Gerrei e del mi-
litanzzato Salto di Quirra. io 
ne dimenticate, asciutte, deser
te di montagna. E' la Sarde
gna piu povera e meno nomi
nata quella che ha fatto coro
na al sequestro di Enzo Bo

schetti, un uomo non ricco, che 
viveva del suo lavoro, e che 
tuttavia è apparso degno di 
entrare nella lista dei ric
chi da depredare. Di fronte a 
chi possiede terra, immobili, 
commerci avviati, il Boscheiti 
è appena un impiegato che at 
tende lo stipendio il 27. Di 
fronte alla miseria assoluta del 
Gerrei e del Quirra l'ingegner 
Boschetti è invece un uomo 
ricco. 

Scomparse le bande organiz
zate e in ombra i « leeders » 
famosi, la statistica rivela og
gi una flessione nella intensi

tà dei sequestri di persona. 
Non a caso sono aumentate 
le lotte popolari, da quelle sa
lariali che dal febbraio scorso 
agitano la Sardegna COMI vol
gendo masse sempre più va 
ste dei lavoratori, a quelle dei 
pastori e dei braccianti poveri. 

Il problema non e di essere 
dalla parte di questi « band.-
ti ». di «difenderli » come vi . 
gannente si ritiene da par*.; 
di quei settori padronali che 
vogliono essere liberati dall'an
goscia di un possibile inciden
te per continuare tranquilli 
nelle loro speculazioni cittadi
ne e nel feroce pedaggio sulle 
terre da pascolo Bisogna pero 
convincersi elle fino a quan 
do lo sfruttamento capitalisti
co terra l'isola sottomessa, fi 

1 no a quando continuerà il co-
' ionialismo e la razzia dei pro-
I prietari assenteisti la risposta 
1 dell" popolazioni mentre da un 
, lato converrà sempre di più 
' e con maggiore forza verso la 
' opposizione politica organizza-
J ta, dall'altro continuerà a con

servare la possibilità di sorti
te disperate e individualistiche, 

I come appunto il sequestro di 
persona. 

li errchio si stringe ancora 
attorno ai rapitori del Bo
schetti colti in piena flagranza: 
uaiii e stata recuperata un'altra i 
arossa parte della somma con 
«egnata dalla società SIL1US 
oer la liberazione del suo diri
gente. Quattro milioni e 990 mi
la lire sono stati trovati na
scosti in una stamberga do\e 

Stucchino dipositava gli attrezzi 
per Koveinare il gregge. Altri 
cinque milioni erano sotterrati 
nell'orto del Doa. Con 1 venti
cinque milioni rinvenuti nelle 
bisacce dei due uomini catta
tati l'altro giorno, complessi
vamente 1 milioni ricuperati as 
sommano a trentacinque. K' la 
intera cifra versata per il 
riscatto? La famiglia Boschetti 
e 1 funzionari (iella società 
Silius dicono ni si: mancano 
appena J50 nula lire. Se cosi e, 
per la prima volta nella storia 
del banditismo sardo l'intera 
cifra versata per 1111 riscatto 
da sequestro di persona torna 
interamente ai legatimi prò 
prietari. 

Giuseppe Podda 

La parie civile chiede la condanna di tutti gli imputati 

Vajont: assolvere sarebbe 
complicità nella strage 

Indiretta polemica con l'arringa di Bettioi — Le due ipotesi del geo-
logo Penta — Le responsabilità non sono del solo Biadene 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 13 

\ Non accusiamo •'Olo Biade
ne Sarebbe come uccidere un 
morto Chi colesse addossare 
solo ad un uomo, pur sehiac 
ciato da responsabilità enormi, 
la colpa per la catastrofe del 
Vajont. non compirebbe onera 
di verità e di giustizia. Accan
to a Biadene bisogna mettere 
l'ing. Mann, direttore generale 
della SADE, il prof. Tonini, ca
po dell'ufficio studi. 1! profes
sor Ghetti con le sue esperien
ze su modello e gli imputati 
ministeriali mg Sensidoni, mg. 
Ratini e prof. Frosini ». In que
sti termini — con una polemi
ca indiretta ma trasparente nei 
confronti dellaw on. Bettioi. 
che aveva concluso in modo 
assolutorio per cinque imputa
ti — ha iniziato stamane la sua 
arringa l'avv. Odoardo Ascari 
di Modena, patrono di parte 
civile per una decina di su
peratiti di Longarine che re
spingono la transazione ENEL: 

fra essi Luciano Teza, che nel
la tragedia perse la moglie e 
1 nuattro fiali. 

L'avv. Ascari ha detto di vo
ler evitare questioni di mero 
diritto amministrativo per ve
dere se agli imputati ministc 
nali competeva l'obbligo di con
trollare anche il movimento fra
noso sulla sponda sinistra del 
Vajont. Importante è osservare 
la parte che. di Tatto, cascuno 
ha svolto. In concreto, .ssi si 
erano assunto l'onere del con
trollo sulla sponda minacciata, 
dal momento che imposero al
la SADE di inviare un rappor
tino quindicinale sullo stato 
del movimento franoso. Essi co
noscevano la pericolosità della 
situazione poiché, come mem
bri della commissione di col
laudo, avevano firmato la re
lazione del geologo prof. Penta. 

Penta formulava due ipotesi, 
l'una favorevole, l'altra che 
prevedeva « un distacco improv
viso di una massa enorme di 
materiale ». Questa seconda ipo

tesi non potè mai essere esclu
sa. K' vero che la SADE — spin
ta dall'interesse di pervenire al 
collaudo — nascose agli uffici 
ministeriali di controllo una 
parte degli studi sulla frana: e 
in questi termini si può par 
lare di « delitto politico », affer
ma l'avv. Ascari. Ma è altret
tanto vero che 1 ministeriali 
non avi ebbero dovuto autoriz
zare invasi sempre più alti sen-
7a l'assoluta certezza che Tipo 
tesi catastrofica di Penta non 
si sarebbe verificata. 

Non meno responsabile è an
che il prof. Tonini, l'uomo del
la SADE che non ha immediati 
compiti direttivi ma è sempre 
presente nei momenti cruciali 
della vicenda. Egli ne conosce
va la gravità come pochi altri 
perché studi e indagini sulla 
frana passavano per le sue 
mani. E lo troviamo al Vajont 
ancora il 18 settembre 1983, 
quando si compie l'ultimo con* 
•ulto. 

m. p. 

che dello stesso confidente... ». 
Su queste fantasie i carabi

nieri il 30 gennaio del 64 ar
r e s t a r l o decine di persone a 
Romanengo, a Offanengo, a 
Crema, a Codo^no. Tutti i fer
mati, nel maggio successivo. 
furono poi assolti dai giudice 
istruttore dalle varie accuse 
che andavano dall'associazio
ne a deli iquere. alla rapina 
al ter * ito omicidio. Rppure 
avevano confessato e * Il ca
rabiniere ' la rivista dell'Ar
ma, aveva dato la notizia con 
grande rilievo mettendo bene 
in risalto 1 nomi degli uomini 
che avevano partecipato alla 
operazione e avevano * rac
colto » le ammissioni di re 
sponsabilità. 

L'inchiesta della magì.stra 
tura, nata da uia denuncia 
presentata per conto degli ar 
restati dall'avv. Vittorio Bet 
tini, ha rivelato come furono 
estorte queste ammissioni e la 
requisitoria del PM offre nu
merosi esempi dei metodi usa
ti dai carabinieri' 

Paolo Lanzi: * Incominciai 
ad essere maltrattato con pu 
(jni e percosse allo stomaco »: 
Michele Orassi: « Senili nrri-
varmi al viso, all'improvviso 
uno schiaffone dal tenente 

j Sport iella • San l'avessi mai 
detto: alle mie parole seguì 
una icnrtca di pugni e schiaf-

l fi... .Allp percosse di Spori lei 
lo si (iqqiunseio quelle del 
brigadiere Mantelli onde alla 
fine, sfinito, nel primo pome 

\ riqiiio del JS aprile YMA con 
| fesi'ii la rapina di l'ai la • 
I K aiuola sempre il Grassi: 

" ÌAt persona che più si acca 
ni contro di me fu H tenente 
SportwlU). Cottiti usò non solo 
le mani ma anche un bastone, 
un manico di scopa din dotto 
re visiterà il Grassi e le le 
sioni saranno anche fotogra 
fate). Tralasciamo gli atti in
nominabili e proseguiamo in 
questa allucinante sequenza 
di brutalità. 

Rolando Costa: * Mi ten 
nero senza mangiare dandomi 
solo qualche bicchiere d'ac
qua, per rinquc giorni, e fin 
che stetti nella caserma di 
Bergamo, mi iennere in piedi 
giorno e notte... *; Giuseppe 
Curio: <t Durante questi ul 
timi interrogatori durali per 
tre giorni, seguendo gli ordì 
ni del maggiore Siani. fui le 
nuto sempre in piedi tanto 
che le caviglie mi si gonfia 
rono». 

A Giovami Vitali, 43 anni 
ragioniere, incensurato, con d< 1 
pugni in faccia gli fu sptv 
stato un dente. « Durante gli 
interrogatori sembrava che 
chiunque entrasse nella stan 
za fosse autorizzato a darmi 
delle percosse ». Anche una 
ragazza di 22 anni fidanzata 
del Vitali subi percosse Ulto 
che « pensai di farla nn.ta sui 
cidandomi » dirà più tardi al 
giudice. 

Sono decine e decine queste 
accuse suffragate dalle di 
chiaraziont di medici, di pa 
renti dei fermati, dai sinda
ci dei loro paesi d'origine, da 
perizie. 

Ora di tutto questo gli un 
dici carabinieri, che a quan
to sembra sono stati sospesi 
dal servizio dovranno rispon
dere al giudice. 

Paole GambtHcia 

Siamo a Los Angeles; la foto ha fissato II momento in cui un vigile del fuoco (quello che 
si scorge a sinistra) ha appena terminato di compiere la respirazione artificiale bocca a 
bocca su Anthony Portar, di sei anni. Il bambino, che non respirava più per esser rimasto 
soffocate nell'Incendio della sua abitazione, ha ripreso a respirare e se la caverà con poco. 
Altre otto persone sono perite fra le fiamme di quello stesso Incendio. 

Il caso Lavorini 

DEVE RESTARE IN GALERA 
LA TESTIMONE RETICENTE 
Il magistrato ha negato la libertà provvisoria alla Milani • Marco Bal-
disseri vuole raccontare la « verità vera » — Gli investigatori sanno 
Il nome dell'assassino di Ermanno? — Il circolo monarchico giovanile 

Piombano 
da 6 metri 
tre edili: 

uno ha solo 
14 ami 

FOGGIA, 13. 
Tre operai edili, di cui 

una giovanissimo, sono ri
masti feriti in un grave 
infortunio sul lavoro nel 
cantiere di via delia Rocca 
a Foggia. 

La più giovane delle vit
time, Antonio Matrella, è 
un ragazzo di 14 anni; in
sieme a Ciro Croce di 34 
anni e Antonio Delfi Carri 
di 25, lavorava su un pon
te di servirlo fatto di tubi 
ad un'altezza di più di sei 
metri. | tre operai, ad un 
certo punto, forse per la 
precarietà della struttura 
che li sorreggeva, sono 
precipitati al suolo: I com
pagni li hanno soccorsi, e 
poi trasportati all'ospedale 
di Foggia. 

Le condizioni di Ciro 
Croce (per II quale i medi
ci si sono riservati la pro
gnosi) e di Antonio Dell! 
Carri sono apparse subite 
gravi; più leggere le fe
rite del ragazzo che sarà 
dimesso fra pochi giorni 
e tornerà, molto probabil
mente, a rischiare la sua 
giovanissima vita per pochi 
saldi tulle Impalcature 
del cantiere. 

t e causa dell'Incidente 
non ai conoscono ancora. 
I carabinieri Indagane per 
accertare le responsabilità. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 13 

Il giudice istruttore Maz
zocchi non ha ancora conces 
so la liberta provvisoria a Car 
men Milani. L'avvocato della 
vecchietta l'aveva chiesta ie
ri sera, ma il giudice dopo 
avere ordinato il trasferi
mento della donna da Pisa ni 
carcere di Lucca, ha risposto 
con un secco no. Sembrava 
un affare da pretura, invece il 
giudice ha deciso di tenere per 
sé gli incartamenti che riguar 
dano )a proprietaria della 
pensione San Marco di via 
Flavio Gioia. Allora significa 
che il bandolo della matas
sa si trova proprio in via Fla
vio Gioia? 

Sembra proprio di si. La 
pensione San Marco ha qual
cosa a che vedere con via 
della Gronda, sede del « Fron
te giovanile monarchico » do
ve si riunivano Marco Baldis-
seri. Rodolfo Della Latta e i 
ragaz7i di vita. Questa parp, 
per ora, la convinzione del 
giudice Malocchi. « Non pos
so dire quali piste stiamo se-
giiendo — ha detto il magi
strato ad un giornalista — 
e min posso assolutamente 
fornire dei particolari sul ruo
lo che stiamo svolgendo. II 
segreto istruttorio non è unti 
semplice formalità: è una ne
cessità. Voi sapete come la 
fuga di certe notizie a suo 
tempo abbia nociuto allo svol
gimento delle indagini. Quel
lo che pos-so dire e che stia
mo lavorando e che noo è 
affatto vero che l'estate ha 
intorpidito l'inchiesta ». 

Marco Baldissen è stanco 
di restarsene in cella a Fi
renze Vuole tornare a Via
reggio fra i suoi amici, e si 
dice sia deciso a racconta
re la verità Ma il giudice 
non lo ascolta. Comunque 
Marco vorrebbe raccontare 
questo: 11o, Rodolfo Della 
Latta e un adulto il pomeng 
fio del 31 gennaio ci siamo 
trovati nella pineta di po
nente nei prosai del boccio-
dromo. C'era 11 furgone del
le pompe funebri, e c'era una 

"Mini Morirs". C'era anche 
Ermanno Lnvonni con la sua 
bicicletta rossa. Dovevamo an 
dare in una casa in via Fla
vio Gioia dove c'era in pro
gramma una riunione. Ma 
Krmanno quando capi di co
sa si trattava, &i rifiutò ri 
Sellandosi alla proposta del 
maturo signore. Venne rag 
giunto e picchiato ». 

Marco Baldisseri sostiene 
di essere stato ad appena 
qualche metro da Ermanno 
e di essersi avvicinato quan
do la tragedia era già com
piuta. 

Giorgio Sgherri 
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la situazione 
meteorologie* 

Poiché |a parte di pertur
bazione eh* dovrebbe tnte-
rrssarr l'Italia e abbaataa-
za drbolr l frnonenl che si 
ponono attendere sono li
mitati e dovrebbero iate-
rruare principalmente le 
regioni nord-eccldeatali. le 
regioni tirreniche dell'Ita
lia centrale e la Sardegna 
con un moderato auneato 
detta nu\nlo*itfc Stille estre
me regioni dell'Italia meri
dionale e filila Sicilia aa-
cora cielo molto navoloe* 
con piovaschi o temperali 
Sulle rimanenti regioat «el
la penisola tempo teatral
mente baoao. 
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